
  

    
 Comune di Palma di Montechiaro                                     
            Provincia di Agrigento 

 

 

                   Determinazione del Sindaco 
 

  
 

     

     N°  53    del Registro                   Oggetto: Determinazione tariffe Canone  

     data: 25.11.2013                              idrico, depurazione e fognatura 
                                                                      Anno 2013.    

                                 
 

 
 L’anno    duemilatredici,   il giorno 25  del mese di Novembre,  nel   

suo ufficio,   

Il Sindaco 

 

In virtù delle competenze derivategli, ai sensi e per gli effetti dell’art.13 della L.R. 26 

agosto 1992, n.7 come modificato ed integrato dall’art.41 della L.R. 1.9.1993, n.26 per tutte le 

materie non espressamente attribuite agli organi del Comune; 

 

Vista la legge 08.06.1990 n.142 come recepita con L.R. 11.12.1991 n.48; 

 

Vista la L.R. del 23.12.2000, n.30. 
  

Vista l’allegata proposta; 

 

Visto il regolamento comunale per il servizio di distribuzione idrica approvato con 

deliberazione C.C. n.36 del 13.7.1995 e s.m. ed i.; 

 

Viste la tariffe relative al canone idrico stabilite alla Tab.1 del predetto regolamento; 

 

 Visto il parere favorevole espresso dal responsabile del servizio finanziario; 

  

DETERMINA 
 

Confermare, per l’anno 2013, il canone idrico e tariffe di depurazione e fognatura 

determinate nell’anno 2012 al fine di conseguire la copertura del costo del servizio idrico nella 

misura del  93,76 %. 

                

                                                                                               Il Sindaco 

                                                                                                                                   f.to   Pasquale Amato 

 

 



La sottoscritta M.G. Marino Responsabile del Settore Tributi: 

 

Atteso che il responsabile dell’Ufficio Idrico ha rappresentato che il costo complessivo del 

servizio acquedotto per l’anno 2013 ammonta ad € 1.600.000,00; 

 

Considerato che la previsione di entrata va determinata sulla base dei canoni vigenti e del 

quantitativo di acqua acquistata detratta una percentuale di dispersione nonché sia una quota 

utilizzata dalle scuole e dagli uffici pubblici sia una quota relativa all’utilizzo degli immobili 

abusivi acquisiti al patrimonio, per i quali l’amministrazione comunale dovrà assumere i necessari 

provvedimenti; 

 

Che detta quota può essere stabilita nella percentuale del 20%, pari ad € 320.000,00, 

sull’importo complessivo; 

 

Visto l’allegato prospetto predisposto dall’ufficio riscossione canone idrico in riferimento 

all’ultima bollettazione anno 2012; 

 

Accertato che, a canoni invariati, per l’esercizio 2013 l’entrata dei proventi del servizio 

acquedotto può essere quantificata come di seguito specificato: 

 

1) Canone Acque reflue                                       €     68.013,29 

     calcolato su 784.490 mc. 

2) Canone depurazione                                        €   200.226,61 

     calcolato su 784.490 mc. 

3) Canone idrico                                                  €   826.489,88 

     calcolato su 784.490 mc. 

            4) Nolo contatore € 12,39 X 8.682 utenze          €   105.514,89 

 

Dato atto che con i proventi del servizio l’Ente copre il 93,76 % dei costi del relativo 

servizio; 

 

proventi del servizio         :                                    € 1.200.244,67 

                                                                                ----------------    =  93,76 % 

costo del servizio         :                                   €  1.280.000,00 (1.600.000,00 – 320.000,00) 
 

Visto l’art.27, comma 8, legge 28 dicembre 2001, n.448 che così recita: “ il  “ il termine per 

deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali …….. è stabilito entro la data fissata da norme 

statali per la deliberazione del bilancio di previsione”; 

 

Visto l’art.49 del D.L.gs 18 agosto 2000 n. 267; 

 

Vista la Legge Regionale n. 30/2000; 

 

Vista la legge 23 dicembre 2005, n. 266 pubblicata sulla GURI n. 302 del 29/12/2005; 

 

Visto il regolamento idrico; 

 

Rilevato che, nel predetto regolamento, sono stabilite tra l’altro, alla tab. 1,  le tariffe relative 

al canone idrico come segue: 

 

1) Utenza tipo A – uso domestico annuale per consumi 



a) fino a mc. 40 minimo contrattuale   €  0,72/mc 

b) oltre i mc.40,01 e fino a mc. 70  €  0,92/mc 

c) oltre i mc.70,01 e fino a mc. 100  €  1,08/mc 

d) oltre i mc.100,01    €  1,29/mc 

 

2) Utenza tipo B – uso non domestico (escluso quelli di tipo D) 
         Annuale per consumi 

  a) fino a mc. 30 minimo contrattuale  €  1,80/mc 

  b) oltre i mc.30,01    €  2,84/mc. 

 

3) Utenza tipo C – uso comunità sociali, conventi, 

        monasteri, caserme, commissariato, 

         canoniche, comunità ecclesiastiche e simili 
         Annuali per consumi 

a) si applicano le tariffe per utenza Tipo A con riduzione del 50% 

 

4) Utenza Tipo D – uso fornitura servizi (bar, ristoranti, lavaggi e simili) 

                                  Annuali per consumi 
 a)  fino a mc.45 minimo contrattuale  €  1,29/mc 

 b)  oltre i mc.45,01 e fino a mc.70  €  1,80/mc 

 c)  oltre i mc.70,01    €  2,84/mc 

 

5 )  Utenza Tipo E – uso Enti e per usi pubblici annuali per consumi 

 

a)  fino a mc.30 minimo contrattuale  €  1,13/mc 

b)  oltre i mc.30,01    €  2,16/mc 

 

7)  Utenza Tipo G – uso alberghi, locande e simili 
                       Annuale per consumi 

a)  fino al quantitativo impegnato  €  1,29/mc 

b)  oltre il quantitativo impegnato  €  1,80/mc 

 

per tale uso il quantitativo impegnato verrà calcolato in base ai posti letto e resta 

fissato che per ogni posto letto la concessione sarà di litri ottanta (80) giornalieri. 

 

8)  Utenza Tipo H – uso industriale 
   Annuale per consumi 

 a)  fino al quantitativo impegnato  €  1,28/mc 

 b)  oltre il quantitativo impegnato  €  1,80/mc 

 

Il quantitativo impegnato verrà determinato su proposta dell’UTC  con deliberazione di 

G.M. 

 

9) Utenza Tipo I – fornitura di acqua con autobotti comunali €  4,13/mc 

 

10) Utenza Tipo L – prelievo di acqua da idranti comunali con 

       mezzi propri       €  1,54/mc 

 

Dato atto che la competenza a determinare le aliquote, le tariffe, i canoni è attribuita 

all’organo esecutivo dell’Ente, in Sicilia il Sindaco; 

 



PROPONE 

 
Tenuto conto dei proventi derivanti dalla riscossione del canone idrico, di determinare per 

l’anno finanziario  2013  i relativi canoni. 

                                                                                                  Il Capo Settore Tributi 

                                                                                                         f.to     Dott.ssa M. G. Marino 

 

 
 

PARERE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO DI RAGIONERIA: IL RAG. CAPO 

Esaminata la proposta in oggetto, per l’adozione della relativa deliberazione, ai sensi del 1° comma 

dell’art. 53 della Legge n° 142/90 recepita con L.r. n° 48/91, così come sostituito dall’art.12 L.R. 

n.30/2000, si esprime parere favorevole in ordine alla sua regolarità contabile.  

data ___________ 

Il Responsabile del Servizio di Ragioneria 

        f.to      Dott. Rosario Zarbo 
 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 
Il sottoscritto Segretario comunale 

CERTIFICA 
  

che la presente determinazione è stata pubblicata all’albo pretorio per 15 giorni consecutivi dal 
_____________ al _____________. 
    
          Il Messo Comunale                                  Il Segretario Comunale 
           _________________                                   _____________________                                                          
                                                                                                  
Dalla  Residenza comunale, lì ____________            
_____________________________________________________________ 

   E’ copia conforme all’originale da servire per uso amministrativo. 
                                                                               Il Segretario Comunale 

 
   Dalla Residenza comunale, lì __________  f.to ____________________  

 
 

 

ATTESTAZIONE DI COPIA 

La presente è copia conforme all’originale documento conservato agli atti. Le eventuali parti omesse ai sensi della 

normativa sul rispetto della privacy non contrastano con il contenuto dello stesso. Si rilascia per uso pubblicazione on 

line sul sito internet istituzionale (art. 32 legge 69/2009). 

Palma di Montechiaro 27.11.2013    Il Funzionario incaricato 

       P. Arcadipane 

         

 

  

 


